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Breve storia della cartografia Breve storia della cartografia 

geomorfologica in Italiageomorfologica in Italia

Primi concetti di cartografia geomorfologica

•Castiglioni, 1966 (a partire dai lavori di Galon 1955, Klimaszewski, Bashenina, 
Adam, Pecsi, Tricart) 

•Panizza, 1966 “Carta geomorfologica e considerazioni nel territorio di 
Calopezzati (Calabria)”

Primi schemi di legenda geomorfologica

Panizza, 1966, 1968, 1972 basata sui lavori di Tricart, 1965; Demek, 1967; 
Bashenina et al.,1968; Klimaszewski, 1968; Joly & Tricart, 1970; Verstappen, 
1970; Aristarkova et al., 1972.

(12 colori, nessun riferimento alla cronologia, concetto “primordiale” di attività)
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…… e nelle Marchee nelle Marche
Riserva Naturale Montagna 

di Torricchio 

Carta geolitologica con 
elementi geomorfologici 

(scala 1:50.000)  (1973)
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Carta geomorfologica del medio bacino del Tenna (197 9)
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Elementi di novità:

Distinzione fra forme attive e inattive
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Carta geomorfologica a indirizzo applicativo dell’area  compresa tra 
Camporotondo di Fiastrone e Caldarola (Bacino del Chie nti) (1981)
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Elementi di novità:

Introduzione di parametri geotecnici

Introduzione di alcuni parametri quantitativi (spessori dei depositi)
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Carta geomorfologica del comprensorio 
dell’Abbadia di Fiastra (scala 1:10.000) (1987)



Gilberto Pambianchi

UNICAM – Scuola di Scienze e Tecnologie – Sezione di Geologia

Elementi di novità:

Introduzione di elementi 

morfografici e 

morfometrici
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Carta geomorfologica 
delle piane alluvionali 
dei fiumi Aso, tesino e 
Tronto (scala 1:50.000) 

(1987)
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Elementi di novità:

-Stato di salute delle opere antropiche

-Quantificazione dei processi erosivi lungo gli alvei
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Carta degli elementi geologici e geomorfologici di p ericolosità sismica 
(Tenna river basin) (scala 1:25.000)” (1987)

Elementi di novità

•Presenza di elementi di 

pericolosità sismica per 

movimenti di massa

•Presenza di elementi di 

pericolosità per amplificazione 

dello scuotimento e movimenti di 

massa
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Esempi di cartografie geomorfologiche ad 
indirizzo applicativo in Italia (1993)
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Elementi di novità:

-Introduzione del concetto di 

quiescenza fra gli stati di attività
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Esiste una cartografia geomorfologica Esiste una cartografia geomorfologica 

specifica per il monitoraggio ??specifica per il monitoraggio ??

UN PRIMO PROBLEMA

Una carta pensata anche a fini 

applicativi 

(Carta Geomorfologica Regionale scala 

1:10,000) Una legenda pensata essenzialmente a 

fini scientifici (CARG scala 1:50,000)
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Proposta di una nuova cartografia Proposta di una nuova cartografia 

geomorfologica ad indirizzo applicativogeomorfologica ad indirizzo applicativo

IL PROGETTO AIGEO – ISPRA

con la collaborazione del CNG
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DUE OBIETTIVI

CARTOGRAFIA A 

COPERTURA 

COMPLETA

REVISIONE ED 

INTEGRAZIONE 

DELLA LEGENDA 

- Gerarchica e Multiscalare

- Georeferenziata

- Oggetti + attributi

- Nuovi simboli

- Dati quantitativi 
(velocità dei processi, 

spessori dei depositi, 

tendenze evolutive ecc…)
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Concetto di Concetto di 

cartografia cartografia 

««gerarchicagerarchica»» e e 

««multiscalaremultiscalare»»

Level Scale range Hierachical 

taxonomy

Persistence 

Time (years)

1
< 1:1.000K Landscape Domain 1010-109

2
1:1.000K-500K

Landscape Region 109 – 108

3

1:500K-250K

Landscape Province 108-107

4
1:250K-100K

Landform System
107 -106

5
1:100K-50K

Landform 

Sub-system or Group

Ex Pattern ?

106-105

6 1:50K-25K

Landform  Complex

104-103

7

1:25K-10K Landform  (Unit) 
103-102

8
1:10K-5K Landform  Component

Or  Land-type

102-101

9
1:5K-1K

Landform Element or

Geomorpho-type 101 -1

10 < 1:1K

Basic or Elementary 

Geomorphometric 

Form

<1
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Monte San Martino

La cartografia geomorfologica a copertura La cartografia geomorfologica a copertura 

completa: un esempio nelle Marche meridionalicompleta: un esempio nelle Marche meridionali
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L’assetto morfologico
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crinali

I livello gerarchico
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versante
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fondovalle
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Versante su depositi

Versante su 

substrato

II livello gerarchico
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Fondovalle su depositi

Fondovalle su substrato
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Corpo di frana

III livello gerarchico
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Corpo di frana su depositi

Corpo di frana su substrato

IV livello gerarchico
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Scarpata di frana
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Aspetto nuovo e fondamentale......numero infinito di 

informazioni aggiuntive sotto forma di attributi (geodatabase) 
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I vantaggi della cartografia ad oggetti I vantaggi della cartografia ad oggetti 

e a copertura completae a copertura completa

1) Presenza di soli elementi geomorfologici

2) Cartografia non più statica ma dinamica

3) Possibilità di estrarre tematismi ed derivare cartografie

4) Inserire innumerevoli tipologie di informazioni

5) Possibilità di un continuo aggiornamento (monitoraggio)

GEOLOGO «DI ZONA» ???
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La legenda CARG delle forme di 

accumulo legate alla gravità (frane)

La revisione della legenda geomorfologica La revisione della legenda geomorfologica 

ufficiale (CARG 1: 50,000)ufficiale (CARG 1: 50,000)
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1) Nuovi simboli per evidenziare condizioni di pericolosità

geomorfologica

2) Modifiche e integrazioni ai simboli esistenti

3) Possibilità di utilizzo a differenti scale di rappresentazione

4) Forte presenza di aspetti quantitativi (spessori, velocità

dei processi)

5) Indicazioni sui trend evolutivi delle forme

La nuova proposta di legendaLa nuova proposta di legenda
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FORME DI DENUDAZIONE 

Quaderno 

(1994)  

GL n= 

Sigla 

quaderno 

Fondo 

bianco: 

nuove 

forme 

Rosso: 

modifiche 

Quaderno 

(1994) 

E = elemento all’interno di uno shape 

P = poligono; L = polilinea; S = punto 

ELENCO TOTALE 50.000 25.000 10.000    

 presenza E presenza E presenza E INFO in DB  Note I.V. Simbolo 

VG1 – Nicchia di 

frana di crollo e/o 

ribaltamento 

X L X L X L/P Specifica della cinematica (crollo o 

ribaltamento), dei litotipi interessati 

(massivi o stratificati) e dello stato di 

fratturazione dei corpi rocciosi. 

Data dell’ultima attivazione 

Tipologia dell’evoluzione in atto 

 P 

 

VG2 – Nicchia di 

frana di scorrimento 

rotazionale 

X L X L X L/P Specifica dell’assetto 

litostratigrafico/strutturale/tettonico   

Data dell’ultima attivazione 

Tipologia dell’evoluzione in atto 

   P 

 
VG2 – Nicchia di 

frana di scorrimento 

traslativo 

X L X L X L/P Specifica dell’assetto 

litostratigrafico/strutturale/tettonico.   

Data dell’ultima attivazione 

Tipologia dell’evoluzione in atto 

   P 

 
VG3– Nicchia di 

frana di colamento 

X L X L X L/P Data dell’ultima attivazione 

Tipologia dell’evoluzione in atto 

 p = 

VG 9 - Orlo di 

scarpata  di 

degradazione 

X L/P X L/P X L/P    = 

 

La nuova legenda: forme di accumulo legate alla gravità
(analoghe integrazioni e modifiche sono state previste per tutti gli ambienti, fluviale, glaciale, 

costiero…ecc.)
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VG 11- Cresta di 

degradazione 

X L/P X L/P X L/P    = 

VG6 – Superficie 

dissestata da soil creep 

X P X P X P   P 

 

VG7 – Superficie 

dissestata da soliflusso 

X P X P X P Tipologia del movimento (lobi, 

terrazzette, incanalato) 

 P = 

VG10 – Canalone in 

roccia e con scariche di 

detrito 

X L X L/P X L/P  Rimane? P  

Canale di debris flow X L X L/P X L/P Data dell’ultima attivazione  P 

 
 

Canale di earth  flow X L X L/P X L/P Data dell’ultima attivazione  P  

 

 
Canale di mud flow X L X L/P X L/P Data dell’ultima attivazione  P “ 
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FORME DI ACCUMULO 

Quaderno 

(1994)  

GL n= Sigla 

quaderno 

Fondo 

bianco: 

nuove forme 

Rosso: 

modifiche 

Quaderno 

(1994) 

E = elemento all’interno di uno shape 

P = poligono; L = polilinea; S = punto 

ELENCO TOTALE 50.000 25.000 10.000    

 presenza E presenza E presenza E INFO in DB  Note I.V. Simbolo 

VG12-Corpo di frana di 

crollo e/o ribaltamento 

X P X P X P Tempi e modalità di attivazione Cambia solo la dicitura P  

Corpo di frana di 

scorrimento (superficiale, 

<3-4m) 

X P X P X P Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 

 
Corpo di frana di 

scorrimento (profondo 4-

15m) 

X L X L X L Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 

 
Corpo di frana di 

scorrimento (molto 

profondo >15m) 

X P X P X P Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 
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Corpo di frana di colamento 

(superficiale, <3-4m) 

X P X P X P Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 

 
Corpo di frana di colamento 

(profondo >3-4m) 

X P X P X P Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 

 
Frana di piccola dimensione 

nel corpo principale 

X S/P X S/P X S/P Tempi e modalità di attivazione 

Direzione movimento 

Tessitura accumulo 

 P 

 
VG16-Detrito di versante X P X P X P Tessitura accumulo  P = 

VG17-Cono di detrito X P X P X P Tessitura accumulo  P = 

VG18-Falda di detrito X P X P X P Tessitura accumulo  P = 

VG19-Falda di detrito 

stratificata 

X P X P X P Cronologia 

Tessitura accumulo 

 P = 

Flusso detritico torrentizio con 

grandi blocchi 

X L/P X P X P Data ultima attivazione  P 
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Dislocazione dei blocchi in lateral 

spread 

X L/P X P X P Specifica dell’assetto 

litostratigrafico/strutturale/tettonico.   

 P 

 
Corpo di debris flow X L/P X P X P Data ultima attivazione  P 

 
Corpo di earth flow X L/P X P X P Data ultima attivazione  P 

 
Corpo di mud flow X L/P X P X P Data ultima attivazione  P  

Zona di alimentazione di debris flow X P X P X P Data ultima attivazione  P  

Zona di alimentazione di earth flow X P X P X P   P  

Zona di alimentazione di mud flow X P X P X P  Solo negli attributi P  
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VG27 – Depressione chiusa, 

con o senza ristagno d’acqua 

o laghetto   

X P X P X P  Cambia la dicitura  = 

 

VG__  - Area vistosamente 

interessata da DGPV 

         = 

VG4 – VG24-Gradino di frana 

o di DGPV 

 

X L/P X L/P X L/P Tipologia dell’evoluzione in atto 

Data dell’ultima attivazione 

Specifica dell’assetto 

litostratigrafico/strutturale/tettonico   

 P = 

Sinkhole X S/P X P X P Specifica dell’assetto 

litostratigrafico/strutturale/tettonico.   

Data attivazione 

Tipologia dell’evoluzione in atto 

Presenza di laghetti o ristagni di 

acqua.  

 P 
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GRAZIE PER L’ ATTENZIONE !!


